
uella di San Pietro
di Feletto è una
delle parrocchie

“speciali”, in diocesi di Vit-
torio. A renderla speciale è
la sua storia millenaria e il
valore storico-artistico del-
la chiesa che la rende cele-
bre ben oltre i confini lo-
cali. Tanto che, ad esem-
pio, nell’ambito dell’Anno
della fede appena conclu-
so, alla bellissima pieve
hanno dedicato un servi-
zio l’emittente televisiva
della Cei Tv2000 e il men-
sile Jesus.
L’antichissima chiesa – che
è stata la “matrice” di tut-
te le parrocchie del  Felet-
tano – rappresenta il “cuo-
re”, il cenacolo della comu-
nità parrocchiale intitola-
ta a San Pietro e formata
da circa 650 abitanti, dei
quali è parroco dal 2005

Q
Giovedì 5
10: Visita alla scuola materna di Santa
Maria di Feletto; 11: Incontri personali
con i presbiteri dell'Unità Pastorale a
Santa Maria di Feletto; 17.30: messa
per le vocazioni di speciale consacrazio-
ne in casa religiosa a San Pietro di
Feletto; 20.30: incontro con i Consigli
Pastorali Parrocchiali dell'UP in casa di
riposo a Santa Maria.

Venerdì 6
20.30: incontro con la Commissione
Giovani foraniale e animatori ed educa-
tori a Madonna delle Grazie.

Sabato 7
15: Benedizione del restauro dell'orato-
rio di Santa Maria di Feletto; 16.30:
incontro e messa per ammalati e anziani
dell'UP con unzione infermi in casa di
riposo a Santa Maria; 18: messa nella
pieve di San Pietro di Feletto.

Domenica 8
9: messa a San Michele di Feletto;
10.30: messa e cresime a Rua di
Feletto; 16: incontro con Operatori
Pastorali dell'UP a Santa Maria di
Feletto, a seguire i Vespri.

Lunedì 9
15: incontro con i
ragazzi del catechi-
smo elementari e
medie nella pieve di
San Pietro di Feletto;
20.30: incontro con i
Consigli Pastorali
per gli Affari
Economici dell'UP in barchessa a Rua di
Feletto.

Martedì 10
20.30: incontro con i genitori ragazzi del
catechismo in casa di riposo a Santa
Maria di Feletto.

Giovedì 12
18: incontro con i ragazzi postcresima e
giovani in barchessa a Rua di Feletto;
20.30: incontro con la equipe deII'UP in
barchessa a Rua.

Domenica 15
10.30: messa e cresime a Santa Maria
di Feletto.

Lunedì 16
20.30: Conclusione visita pastorale
foraniale a San Vendemiano.

IL CALENDARIO DELLA VISITA

Don Giuseppe Gerlin

La navata centrale dell’antica pieve

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  SSaann  PPiieettrroo
ddii  FFeelleettttoo
TTiittoollaarree: San Pietro A-
postolo (29 giugno)
Unità pastorale Feletto -
Forania Conegliano
Abitanti: 650 circa
Famiglie: 210 circa
Parroco: ddoonn  GGiiuusseeppppee
GGeerrlliinn.

CCaassaa  rreelliiggiioossaa: Ancelle
di Gesù Bambino
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: ora-
torio
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii:
cappella presso la scuo-
la dell’infanzia; cappella
presso la casa di riposo

SAN PIETRO DI FELETTO

LA PARROCCHIA CON LA CHIESA FORSE PIÙ ANTICA DELLA DIOCESI

San Pietro, “chiesa
matrice” del Felettano

don Giuseppe Gerlin.
E la prima considerazione
che ci fa don Gerlin ri-
guardo a questa piccola
comunità è significativa: 
«C’è una grande ministe-
rialità laicale, con l’appor-
to prezioso di vari collabo-
ratori». Ed evidenzia poi il
rapporto di buona, ottima
collaborazione con le as-
sociazioni locali – Alpini,
associazione Amici del-
l’antica pieve e Clan Ver-
durin – e con l’ammini-
strazione comunale.
Tra le realtà di spicco, a
San Pietro di Feletto c’è an-
che una consistente co-
munità delle suore Ancel-
le di Gesù Bambino – una
ventina –, che gestiscono
la locale casa di riposo e
collaborano per il catechi-
smo. E da pochi giorni è
stata designata una nuova
superiora: suor Maria Ce-
cilia.
Un ruolo di grande rilievo
in paese è andata assu-

mendo in questi anni l’as-
sociazione Amici dell’an-
tica pieve, che svolge un
bel lavoro di animazione
sociale, con numerosi e-
venti e feste nell’arco del-
l’anno: San Nicolò, Pane-

vin, Castagnata, la recente
Sagra della Brosa. Tra l’al-
tro, alcuni volontari del-
l’associazione hanno av-
viato, in occasione del-
l’Anno della fede, il servi-
zio di “guida” ai visitatori

domenicali della chiesa,
«che – spiega il parroco –
in quest’ultimo anno sti-
miamo che siano presso-
ché raddoppiati: dai 5 ai 10
mila.

Continua a pag. seguente

L’esterno della pieve di San Pietro di Feletto

strumenti per il calore naturale nella tua casa
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a vetusta pieve di San
Pietro nei suoi ele-

menti più antichi ed es-
senziali è forse d’epoca
paleocristiana e fu co-
struita sui resti di un
tempietto pagano. Ne so-
no testimoni i mattoni
con bollo romano, pre-
sumibilmente fabbricati
ai tempi di Caracalla
(211-217) e rinvenuti tra
le sue vecchie mura. Le
origini di questa pieve
(chiesa rurale) si debbo-
no comunque far risalire
al secolo VII oppure VIII.
La costruzione della
chiesa, come oggi si pre-
senta, dovrebbe invece
essere avvenuta nel se-
colo XI o XII: come scri-
ve lo storico diocesano
monsignor Basilio Sar-
tori, si tratta del “più o-
riginale ed antico fra tut-
ti i sacri edifici esistenti
in diocesi”. 

L Da questa venerabile pie-
ve presero origine e vita
lungo i secoli tutte le al-
tre chiese del Feletto. Per
maggior comodità dei fe-
deli, il vescovo Bernardo
Squarcina nel 1830 tra-
sferì la sede della parroc-
chia nella chiesa dell’ere-
mo camaldolense di Ma-
ria Assunta di Rua, sul
Colle Capriolo, e San Pie-
tro divenne una succur-
sale. 
Il terremoto del 29 giu-
gno 1873 causò vittime
tra la gente presente in
chiesa e danni gravissimi
all’edificio. 
Il 21 dicembre 1935 il ve-
scovo Beccegato l’erigeva
in parrocchia e così si
poté pensare a progressi-
vi restauri delle mura e
delle decorazioni pittori-
che. Sono degni di nota
gli affreschi dell’abside
maggiore e quelli della

cappella del Battistero o
di San Sebastiano ed al-
tre pitture ancora, sia al
suo interno come all’e-
sterno, che formano una
caratteristica e singolare
“Bibbia dei poveri”.
Le statue ed i fregi in
marmo dell’altar maggio-
re sono opera dell’artista
veneto Giovanni Mar-
chiori (1695-1778). Di
quest’antichissima pieve
parlano importanti pub-
blicazioni ed è meta di
molti turisti. In quanto al-
la toponomastica, il no-
me “Feletto” potrebbe
provenire dal sostantivo
latino “filix” o dal suo de-
rivato “filicetus”, che si-
gnifica felce: pertanto,
luogo dove abbondano le
felci. 
La chiesa della parrocchia
di San Pietro di Feletto è
stata dichiarata monu-
mento nazionale. MS

LA STORIA DELLA PARROCCHIA:
SAN PIETRO DI FELETTO

SEGUE DA PAGINA PRECEDENTE
Si tratta di visitatori sin-
goli, ma anche di pellegri-
naggi e momenti di cate-
chesi di gruppi di vario ge-
nere: associazioni, consi-
gli pastorali, congregazio-
ni religiose, ecc.».
Il Clan Verdurin svolge un
servizio di animazione
culturale importante, con
l’organizzazione di 7-8
mostre all’anno e del pre-
mio nazionale di poesia
religiosa.
Invece, una recente pagi-
na “dolorosa” della vita co-
munitaria è stata la chiu-

sura definitiva, nel giugno
scorso, della scuola del-
l’infanzia, giunta al termi-
ne di un confronto soffer-
to e nonostante la dispo-
nibilità di alcuni genitori
a collaborare attivamente
per la gestione.
Quanto alla composizio-
ne della comunità, don
Giuseppe sottolinea un
dualismo: le famiglie ori-
ginarie, peraltro “legatis-
sime alla loro chiesa e al
paese”; i numerosi nuovi
residenti, attratti dalla bel-
lezza e dalla tranquillità di

questi luoghi, che però
sentono poco la dimen-
sione paesana, l’apparte-
nenza.
Una particolarità, per la
pieve di San Pietro, è an-
che quella di essere punto
di riferimento per i nume-
rosi residenti in zona che
fanno i gelatai in Germa-
nia. In particolare per la
tradizione della celebra-
zione eucaristica del 21
novembre, in occasione
della festa della Madonna
della Salute, con centinaia
di partecipanti.

A chiedere a don Giusep-
pe di esprimere un auspi-
cio per la parrocchia, la
sua risposta è pronta: «A
San Pietro di Feletto sa-
rebbe utile una sala poli-
funzionale, utilizzabile per
occasioni di ritrovo e di i-
niziative di vario genere.
Manca una struttura del

genere, in grado di acco-
gliere tante persone. È u-
no dei due grandi obietti-
vi che mi sono posto giun-
gendo in parrocchia insie-
me a quello dell’adegua-
mento liturgico della chie-
sa». 
Per la comunità parroc-
chiale di San Pietro, in-

somma, c’è un possibile
ambito d’impegno prossi-
mo futuro, con l’attenzio-
ne prima alle cose che
contano, che valgono dav-
vero. E all’ombra di una
chiesa come la loro, diffi-
cile non averlo ben pre-
sente.

Franco Pozzebon

Il celebre affresco del Cristo della Domenica sull’esterno della pieve



n due generazioni e
mezza vissute da par-
roco a Santa Maria (e

dal 1992 anche a San Mi-
chele) di Feletto, mons. Ni-
lo Tonon ha visto cambia-
re mentalità e tradizioni,
«ma la famiglia qui ha te-
nuto più di tutto», sostie-
ne. È arrivato a Santa Ma-
ria nel 1965, ed è ancora
qui, a 92 anni suonati, con
grande energia. 
«Il mio rapporto con que-
sta comunità è una storia
lunga, nella quale ho cer-
cato di portare avanti le
tradizioni, custodendole,
ma anche di crearne di
nuove. Ho visto passare
generazioni, cambiare tan-
te cose, ma il ruolo fonda-
mentale della famiglia per
fortuna tiene ancora, e noi
facciamo di tutto per di-
fenderlo, a partire dalla
scuola materna. La fami-
glia parrocchiale, del resto,
è un insieme di tante fami-
glie».
Non è casuale il riferimen-
to di mons. Nilo alla scuo-
la materna, che sta infatti
per compiere cento anni (e
diventerà un libro). «In
memoria dell’amato par-
roco che costruì il vecchio
asilo, don Antonio Palu-
detti, verrà scoperta una
lapide il 5 dicembre, pro-
prio in occasione della vi-
sita pastorale del vescovo
Corrado, che inaugurerà il
rinnovato oratorio dopo il
restauro». 
L’asilo è stato gestito per
decenni dalle suore, e dal-
la fine degli anni ’80 da
maestre laiche. Alla fine
degli anni ’90 uno studio
sull’intergenerazionalità
che vide protagonisti i
nonni, cioè gli anziani del
paese e della vicina casa di
riposo “De Lozzo - Dalto”
portò all’approvazione di
un progetto psicopedago-
gico riconosciuto dalla Re-
gione che permise la co-
struzione del nuovo Cen-
tro per l’infanzia “Giroton-
do delle età”. «I pilastri su
cui si basa questo proget-
to, che prosegue ancora, è
la promozione del dialogo
tra anziani e bambini. È
frequente vedere bambini
dell’asilo che mangiano
con gli anziani della casa di
riposo. È anche così che si
tiene unita una comunità».
La partecipazione delle fa-
miglie alla vita della co-
munità si misura in molti
modi.
«I papà, anche attraverso
l’associazione Alpini e la
Pro San Michele, si danno

I

da fare con i lavori neces-
sari per l’asilo, le mamme
sono sempre attente a pre-
parare i bambini per il ca-
techismo, le catechiste fan-
no un lavoro splendido: in-
somma le famiglie sono
partecipi. 
Del resto ritengo fonda-
mentale il coinvolgimento
dei laici nella vita della par-
rocchia: guardate anche al-
la casa di riposo, che la par-
rocchia ha gestito diretta-
mente con persone prepa-
rate. Per un parroco è fon-
damentale avere fiducia
nelle persone e affidare lo-
ro vari compiti, in modo
che il prete possa fare il
prete».
Ma c’è chi dice che a San-
ta Maria non si muova fo-
glia senza che don Nilo lo

voglia... «Esagerano – ride
mons. Nilo – perché sì le
varie persone e i vari grup-
pi mi informano di quel
che fanno, ma poi con la
mia fiducia operano in au-
tonomia».
La schola cantorum è ad-
dirittura stata fondata nel
1921. «Siamo coetanei –
sorride mons. Tonon – e
sono bravissimi, cantano
nelle feste importanti, da
qualche anno accompa-
gnati anche da un piccolo
coro di fanciulli, mentre
con la partecipazione del-
le catechiste alcuni giova-
ni accompagnano le mes-
se con chitarre ed altri
strumenti. Anche a San
Michele c’è una corale che
viene a cantare nelle feste
e nelle tradizioni della vec-
chia parrocchia.

Ma in parrocchia ci sono
anche altri gruppi: fin dal
1600 esiste la Confraterni-
ta del Santissimo Rosario,
oggi presente con una doz-
zina di persone che servo-
no nelle feste maggiori e
nelle processioni; dal 1917
esistono le Figlie di Maria,
che si ritrovano ogni do-
menica a recitare il Rosa-
rio nel momento che pre-
cede la prima messa e pres-
so i capitelli nei mesi di
maggio e di ottobre di o-
gni anno (e dei capitelli del
Felettano c’è anche una
bella mostra del pittore Ot-
tavio Curtolo, all’ingresso
della casa di riposo); c’è l’A-
postolato della preghiera,
all’interno del quale gli as-
sociati si raccolgono in
preghiere domenicali in
chiesa; da metà degli anni
Novanta è presente un pic-
colo gruppo di famiglie che
fanno riferimento al Mo-
vimento Ecclesiale Car-
melitano, che si incontra
per condividere le proble-
matiche della famiglia e
dell’educazione dei figli; in-
fine per il presepio c’è un
gruppo di papà che lavora
(da agosto) per realizzare
quello nella cantina della
canonica, mentre alcune
mamme preparano il pre-
sepio vivente per l’Epifa-
nia».
La parrocchia si è attivata
anche per l’istruzione.
«A cavallo degli anni ’80
abbiamo curato una scuo-
la serale per tutti gli adulti
che non avessero la terza
media: a loro volta quelle
famiglie hanno fatto stu-
diare tutti i loro figli. Sul
piano pratico, col pulmino
della parrocchia abbiamo

portato per 5 anni i bam-
bini alla scuola media di
Rua».
Ma mons. Nilo va orgo-
glioso anche di un’altra
tradizione.
«Questa è terra di vigneti:
allora c’è gente che nel pe-
riodo della vendemmia
porta al parroco delle ceste
di uva, la si conserva e si fa
il vin santo per le messe
(con tanto di etichetta per-
sonalizzata, ndr). Una tra-
dizione che ricordo al mio
paese (Castello Roganzuo-
lo, ndr) e non credo esista

più da nessun’altra parte in
diocesi. E la tradizione non
si dovrebbe buttare!».
La parrocchia è molto at-
tiva anche sul piano... edi-
lizio.
«Come detto, il vescovo
Corrado il 5 dicembre i-
naugurerà il restauro del-
l’oratorio nell’ex asilo; il ve-
scovo Ravignani ha inau-
gurato nel 1999 la nuova
casa di riposo; il vescovo
Magarotto nel 2002 ha i-
naugurato il nuovo asilo; il
vescovo Zenti nel 2006 la
sala teatro della casa di ri-
poso (che verrà intitolata a
Ruggero Vanzella, per rin-
graziarne la famiglia che
nel 1924 ha donato la som-
ma servita per avviare la
costruzione). Una parroc-
chia ricca? No, fortunata
perché dopo un lascito i-
niziale ha ottenuto dei fi-
nanziamenti regionali: u-
na fortuna chiamata Prov-
videnza. E Provvidenza è
anche poter contare su
persone attente e capaci di
ottenere i finanziamenti!».

Alessandro Toffoli
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PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  SSaannttaa  MMaarriiaa  ddii  FFeelleettttoo
DDeennoommiinnaazziioonnee  uuffffiicciiaallee: Parrocchia della Purificazio-
ne della Beata Vergine
TTiittoollaarree: Presentazione del Signore (2 febbraio)
Unità pastorale Feletto - Forania Conegliano
Abitanti: 1950 circa
Famiglie: 520 circa
Parroco: mmoonnss..  NNiilloo  TToonnoonn.
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: centro ricreativo parrocchiale, scuo-
la dell’infanzia, centro d’infanzia “Santa Maria”, casa di
riposo “De Lozzo - Dalto”, oratorio
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: San Michele di Feletto, Madon-
na di Lourdes, cappella presso la casa di riposo, cap-
pella di San Giuseppe (cimitero)

SANTA MARIA DI FELETTO

na delle cappelle e-
sterne dell’antichissi-

ma pieve del Feletto era
quella dedicata alla Puri-
ficazione della B. V. Ma-
ria. 
Nella seconda metà del
Quattrocento, al posto
dell’antica e modesta cap-
pella esistente nel secolo
XII, venne eretta una chie-
sa più capace, che il ve-
scovo Nicolò Trevisan
nella sua visita pastorale
dell’8 dicembre 1474
trovò ancora “non com-
pletata, povera di redditi e
con spese notevoli incon-
trate per fare il coperto”;
fu lo stesso Vescovo a con-
sacrarla il 31 maggio 1480.
Con ogni probabilità è
questo il periodo in cui S.
Maria divenne parrocchia
autonoma, comprenden-
te anche la sottostante
“Villa” di S. Michele. 
Il 7 ottobre 1753 la chiesa
subì un radicale restauro e
il vescovo Lorenzo Da

Ponte il 24 maggio 1767 la
consacrava, rilevando co-
me l’edificio fosse stato ri-
fatto interamente dalle
fondamenta. 
Altri notevoli lavori ven-
nero apportati nel 1967 e
inaugurati dal vescovo Al-
bino Luciani l’8 dicembre
dello stesso anno. Il cam-
panile è della fine del se-
colo XV, innalzato nel
1794; in tempi più recen-
ti venne rifatta la cuspide
e restaurata la cella cam-
panaria, danneggiata da
un fortunale del 1966. 
L’organo è un De Lorenzi,
restaurato nel 1977 dal-
l’organaro Alfredo Picci-
nelli. 
Per il toponimo è suffi-
ciente ricordare che è una
parrocchia del Felettano
(luogo delle felci: da “fili-
cetus”, derivato da “filix”)
e che porta il titolo di S.
Maria ereditato dal vec-
chio oratorio del secolo
XII. MS

U
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Don Nilo Tonon

La chiesa di Santa Maria di Feletto

DON NILO TONON PARROCO DA 48 ANNI

A Santa Maria
la famiglia tiene

Il vin santo di Santa Maria



illecentocin-
quanta anime
disseminate in

uno splendido territorio
collinare articolato in bor-
ghi storici. Così si presen-
ta la parrocchia di Rua di
Feletto, dove dal 2007 è
parroco don Fulvio Silot-
to (ma vi risiede dal 2008,
dopo aver retto contem-
poraneamente Rua e Val-
mareno). Don Fulvio divi-
de il suo tempo tra la cu-
ria diocesana, in quanto
responsabile degli Uffici li-
turgico e musica sacra, e
la parrocchia.
«In questi sei anni – rac-
conta il sacerdote – ho
cercato di dare un “ritmo”
alla vita della comunità in-
dividuando alcuni appun-
tamenti che si ripetono
sempre negli stessi perio-
di: eventi aggregativi, mo-
menti di riflessione spiri-
tuale, iniziative per i geni-
tori. In questo modo, pia-
no piano, si crea un senso
di appartenenza e di vici-
nanza alla parrocchia».
Abbiamo detto
che Rua, anche
per conforma-
zione geografi-
ca, è suddiviso
in borghi. Uno
dei punti di
convergenza e
incontro è la
chiesa parroc-
chiale: «La
gente è legata
alla chiesa –
spiega don Ful-
vio –. Lo di-
mostra anche
il sostegno alle
spese che ab-
biamo soste-
nuto per i gra-

M

vosi lavori di ristruttura-
zione realizzati negli anni
scorsi. Abbiamo ancora
un fido bancario ma sono
certo che riusciremo a o-
norare gli impegni presi».
Presto il Comune inter-
verrà sulla scalinata pano-

ramica. Ed è in corso la si-
stemazione di una delle
quattro celle che facevano
parte del complesso del-
l’eremo camaldolese. «Di-
verrà sede del gruppo Pro
Antico Eremo Camaldo-
lese – racconta il parroco
–, un sodalizio nato per
valorizzare l’eremo e pro-
muovere iniziative pro
parrocchia». Tra queste,
cinque anni fa l’impianto
di centoventi ulivi davan-
ti alla canonica: quest’an-
no con le olive raccolte si
produrrà il primo olio.
Una delle priorità che par-
roco e consiglio pastorale
si sono dati è l’integrazio-
ne dei nuovi arrivati. Non
si tratta tanto di stranieri,
ma di italiani “immigrati”
dai paesi limitrofi. Come
avvenuto nel borgo che si
trova nella zona delle
scuole.
Tra le occasioni di cono-
scenza vi è, sicuramente,
la festa della comunità,
con la processione, gli an-
niversari di matrimonio e
il pranzo in palestra. E poi
la visita alle famiglie che il
parroco ripete ogni anno
subito dopo Pasqua.
Sebbene piccola, la par-
rocchia può contare sul
gruppo catechisti (dalla
seconda elementare fino
alla prima superiore) e sul

gruppo liturgico con coro,
animatori del canto e let-
tori. Il primo giovedì del
mese si prega per le voca-
zioni mentre il primo ve-
nerdì c’è la preghiera alla
Divina Misericordia.
Altre attività pastorali, in-
vece, sono organizzate a
livello di unità pastorale,
di cui don Fulvio è mode-
ratore: la pastorale giova-
nile è curata da padre Va-
lerio, della comunità
dehoniana di Costa; la for-
mazione dei genitori in
Avvento e Quaresima è
proposta da padre Sirio,
del convento dei cappuc-
cini di Conegliano; sem-
pre nei tempi forti vengo-
no promossi incontri di
spiegazione della Parola di
Dio.
Il futuro di questa, come
delle altre parrocchie del
Feletto, si poggerà su due
pilastri, parrocchia e unità
pastorale, salvaguardando
l’identità all’interno di un
percorso di proficua col-
laborazione.

Federico Citron

PPaarrrroocccchhiiaa  ddii  RRuuaa  ddii  FFeelleettttoo
TTiittoollaarree: Assunzione di Santa Maria Santissima (15 a-
gosto) e San Romualdo Abate (19 giugno)
Unità pastorale Feletto - Forania Conegliano
Abitanti: 1100 circa
Famiglie: 290 circa
Parroco: ddoonn  FFuullvviioo  SSiilloottttoo
OOppeerree  ppaarrrroocccchhiiaallii: ex asilo parrocchiale (in disuso)
AAllttrree  cchhiieessee  ee  oorraattoorrii: cappella della Beata Vergine Ma-
ria di Lourdes presso l’asilo

RUA DI FELETTO

erso l’anno 1665, in
seguito a una dona-

zione del senatore veneto
Alvise Canal, si cominciò
nella pieve del Feletto la
costruzione dell’eremo di
Santa Maria Assunta del
Colle Capriolo, più tardi
chiamato di Rua, dacché
la maggior parte degli e-
remiti provenivano dall’e-
remo della SS.ma An-
nunziata di Monte Rua
(Padova). Nel 1670 si die-
de inizio ai lavori della
nuova chiesa e contem-
poraneamente alla co-
struzione di 14 celle ere-
mitiche. Nel 1677 i fratel-
li Ghirlanduzzi di Cene-
da, provetti intagliatori,
scolpirono l’altar maggio-
re: ancora esistente e po-
sto in opera nel 1681. 
La chiesa venne consa-
crata il 15 ottobre 1718
dal vescovo Francesco
Trevisan. 
Nel 1806 l’eremo fu sop-

presso per i famosi de-
creti napoleonici. Due
monaci lo riacquistarono
dal demanio; vista però
l’impossibilità di riaprire
l’eremo, nel 1830 cedette-
ro tutto al vescovo Squar-
cina, a condizione che
trasferisse la sede dell’an-
tica pieve di San Pietro di
Feletto nella chiesa di
Rua. 
La chiesa da quella data
subì delle trasformazioni,
passando da una a tre na-
vate e tra il 1888 e il 1890
fu costruito un nuovo
presbiterio. Il campanile
venne inaugurato nel
1886. 
L’organo è un Pugina del
1903, restaurato dal Pic-
cinelli nel 1985. Il giorno
dell’Epifania del 1975
vennero inaugurati im-
portanti lavori di restau-
ro, che ridiedero alla chie-
sa il suo giusto decoro e
primitivo splendore. MS
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GRATIS

perché no?

per te un 
ABBONAMENTO
MENSILE

TELEFONA allo 0438-940249
o manda una EMAIL a abbonamenti@lazione.it


